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Quando un personaggio od un gruppo,  
per le sue attività in campo politico, artistico  
o sportivo, diventa famoso, viene subito  
preso di mira dalla stampa orientata a fornire  
notizie più o meno scandalistiche e pettegolezzi.   

AA nche il Gruppo Cicli-
stico AVIS SIEMENS in 
trasferta nel golfo di Napoli 
per partecipare, nel settem-
bre 1994, all’ultima prova 
di Campionato con parten-
za da Pompei, apparente-
mente, era diventato famo-
so. 
Un intero numero di un 
giornaletto locale “l’Eco 
del Golfo” venne infatti 
dedicato alle gesta, non 
solo sportive, dei compo-
nenti del nostro gruppo. 
Fotocopie di quel giornale, 
conosciuto solo in ambienti 
napoletani molto esclusivi, 
furono inserite nel nume-

ro 9 di COLPI  DI  PEDA-
LE. 
A distanza di quasi venti 
anni ci sembra interessante 
ripresentarlo e leggere co-
me i giornalisti ci vedevano 
e come riuscivano a travi-
sare i fatti in modo quasi 
divertente.  
Per fare una gita all’Isola 
di Capri ci eravamo imbar-
cati sulla motonave Posilli-
po, ma durante la traversata 
da Sorrento all’Isola, con 
mare piuttosto mosso ed 
onda lunga, alcuni di noi 
stavano soffrendo il mal di 
mare.  
Quelli rimasti in coperta ad 

un certo punto avevano 
chiesto a chi aveva preferi-
to restare al riparo “Chi sta 
male la sotto ?”. 
La risposta in brianzolo era 
stata: “L’è la Luisa” che si 
riferiva alla gentile capo-
gruppo aziendale dei Do-
natori. 
Il giornaletto incriminato  
fa uno scoop che intitola 
“La vendetta di Nettuno” 
e facendo confusione tra  
AVISAVIS ed AVISAVIS scrive che 
la signora sofferente era: 
Miss Lelah Louise, una 
importate dirigente del-
l’AVISAVIS, la potente multina-
zionale dell’autonoleggio. 
Continua dicendo che, per 
fortuna, tra i passeggeri era 
presente un Ematologo 
svedese il Dott. Prof. An-
dré Uni che rincuora e 
consiglia i pazienti, arri-
vando ad acquistare perso-
nalmente i medicinali più 
adatti per loro, una volta 
sbarcati a Capri. 
Il nostro Andrea, che ave-
va ben gestito la crisi nel 
gruppo, che aveva sicura-
mente un aspetto più nordi-
co che mediterraneo e che 
appariva molto competente 
di gruppi sanguigni e tra-
sfusioni si era ben meritato 
la Laurea Honoris Causa 

in ematologia. 
Arrivati a Capri l’amico 
Osvaldo, praticante di sport 
estremi, aveva voluto pro-
vare a nuotare nelle acque 
blu dei Faraglioni.  
Tutto bene, nonostante il 
mare mosso e freddo, ma la 
risalita in barca era stata 
piuttosto difficile e fatico-
sa, con la moglie preoccu-
pata di asciugarlo e coprir-
lo bene. 
Il reporter che ha visto la 
scenetta da lontano, travi-
sando i fatti scrive che le 
signore presenti sulla barca 
trattano come fosse un cuc-
ciolo di delfino uno strano 
essere emerso dalle acque e  
poi lo consegnano, affinché 
venga curato, all’Istituto di 
Biologia Marina di Napoli. 
Qui uno scienziato, non si 
sa se un po’ pazzo o burlo-
ne, afferma trattarsi di un 
esemplare di Salomonides 
Avisciclatus, una specie 
ritenuta estinta.  
L’articolo sul giornaletto 
giustifica in tal modo un 
t i to lo molto  ecci tante:  
“Mostro marino emerge 
dagli abissi ai Faraglio-
ni”.     
Anche il fotografo ufficiale 
della squadra viene preso 
di mira dai giornalisti ► 
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che lo identificano con il 
fantomatico regista polacco 
Pir Hola.  
Avendolo visto visitare le 
località più belle del golfo 
munito della video camera 
portatile deducono che sta 
studiando l’ambientazione 
per i prossimi suoi films.  
Aggiungono che dal nord, 
con un pullman ed un fur-
gone carico di attrezzature, 
è arrivata a Vico Equense 
la troupe: tecnici, attori ed 
attrici molto belle.  
La dirige con fermezza, 
quasi fosse una macchina 
da guerra, Otto Ziliv.  
Questo  personaggio  c i 
sembra ora l’esatto contra-
rio di V. Ziliotto, allora 
presidente del gruppo cicli-
stico, sempre disponibile e 
gentile. 
Scrivono pure che il regista 
si fa sempre accompagnare 
da Phuma Gall, il suo cuo-
co personale esperto in 
dessert e piatti esotici.  
Questa piccante notizia ha 
forse avuto origine dalle 
dichiarazioni, fatte pubbli-
camente, dall’Angioletto 
d’Inzago sulle sue abilità 
culinarie. 
La squadra, per festeggiare 
l’ottavo posto nella classi-
fica del raduno, decide di 
passare una serata in disco-
teca. 
La simpatica e frizzante 
Aldina, reduce da appari-
zioni in uno spot televisivo, 
in coppia col marito, si 
esibisce applauditissima in 
balli classici e latino-ame-
ricani di alta scuola. 
Che cosa scrive l’Eco del 
Golfo?  “Notti brave per 
Dina Al boss”, la stella 
della TV, che ha concluso 
la sua serata in un nigt dan-
zando un languido e sen-
suale tango argentino con il 
suo misterioso accompa-
gnatore rivelatosi un abilis-
simo ballerino. Poi a bordo 
del lussuoso pullman per-
sonale si è diretta verso 
l’Hotel Sporting di Vico 
Equense dove aveva preno-
tato una romantica suite a 

picco sul mare. 
Dobbiamo però riconoscere 
che sul giornaletto com-
paiono anche due articoli 
divertenti ma veritieri. 
Il primo intitolato “Ha pre-
so una sbadata!” racconta 
di un automobilista che, 
mentre viene sorpassato dal 
lungo corteo dei ciclisti, si 
distrae per ammirare una 
giovane, bella, bionda ci-
clista dalle lunghe gambe 

scattanti e... finisce contro 
un palo. 
Il secondo intitolato “Alla 
ricerca dei tesori perduti” 
narra delle nostre mogli 
che per tre ore, schierate 
sul bordo della statale at-
tendono invano il passag-
gio programmato del radu-
no diretto verso Sant’Aga-
ta. 
Quando ormai si stanno 
definitivamente rassegnan-

do alla prematura perdita 
dei loro tesori giunge l’ina-
spettata notizia: “i mariti 
ciclisti stanno pedalando 
nei dintorni collinosi di 
Pompei dove sono stati 
dirottati da una ordinanza 
del Prefetto”. 
Le signore Nordiste potran-
no alla fine riavere i loro 
tesori perduti e ricondurli 
all’ovile, tutto sommato 
molto confortevole.        ■ 
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